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G. All’inizio della nostra preghiera chiediamo perdono al Signore. 

In un momento di  silenzio, ripensiamo alle nostre mancanze nei confronti di  Dio e 
degli altri .  

G. Signore, per la nostra poca fede e fiducia in te. Signore, pietà. 

T. Signore, pietà. 

G. Cristo, per le nostre inutili vanità che abbiamo sempre servito e 

idolatrato. Cristo, pietà. 

T. Cristo, pietà. 

G. Signore, per le mancanze di vera carità nei nostri rapporti famigliari. 

Signore, pietà. 

T. Signore, pietà. 

G. Dio misericordioso, fonte di ogni bene, 

tu ci hai indicato di vivere nel cammino quaresimale  

il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna  

guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria e, 

poiché ci opprime il peso delle nostre fatiche, 

ci sollevi la tua misericordia. 

T. Amen! 

METTERSI IN 
Genitore Nel nome del Padre, del 

Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti Amen! 



 

  

 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DEL SIGNORE, INTRODUCENDOCI CON UN A SPIEGAZIONE:  

G. Gesù non ha fretta: si ferma al pozzo di Giacobbe, in un’ora 

improbabile, dopo un percorso improbabile. Lì ci attende, dopo aver 

faticato per venirci a cercare. Si tratta del pozzo di Giacobbe, quello che ha 

sempre dato acqua per la vita di tutta la città di Sicar. Nel dialogo con una 

donna dalla vita tumultuosa si rivela come fonte di acqua viva capace di 

estinguere ogni sete e ogni desiderio del cuore. E di dare vita, sempre! 

La Samaritana scopre che davanti a Gesù si può stare a cuore aperto, perché 

in lui non ci sono pregiudizi, ma solo la sete che ognuno abbia sete di verità. 

E può lasciare la brocca per comunicare ai suoi compaesani la gioia che 

nasce da quell’incontro. 

Anche in questo tempo di prova rivolgiamo al Padre la nostra preghiera 

umile e piena di fede, affinché ci faccia riconoscere e gustare la presenza di 

Gesù tra noi. 

 

PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 42 

T. Come la cerva anela 

ai corsi d’acqua, 

così l’anima mia anela 

a te, o Dio. 

 

L’anima mia ha sete di Dio, 

del Dio vivente: 

quando verrò e vedrò 

il volto di Dio? 

METTERSI IN 



 

  

Le lacrime sono il mio pane 

giorno e notte, 

mentre mi dicono sempre: 

“Dov’è il tuo Dio?”. 

 

Questo io ricordo 

e l’anima mia si strugge: 

avanzavo tra la folla, 

la precedevo fino alla casa di 
Dio, 

fra canti di gioia e di lode 

di una moltitudine in festa. 

 

Perché ti rattristi, anima mia, 

perché ti agiti in me? 

Spera in Dio: ancora potrò 
lodarlo, 

lui, salvezza del mio volto e 
mio Dio. 

LEGGIAMO INSIEME IL VANGELO  (Gv 4, 5-15.19b-26.39a.40-42) 

G. Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa 
chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva 
dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di 
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, 
sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge 
una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice 
Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in 
città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana 
gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a 
me, che sono una donna samaritana?». 

I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 
Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi 
è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a 
lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 



 

  

Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro 
padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui 
con i suoi figli e il suo bestiame?». 

 

Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà 
di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, 
non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli 
darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore - gli dice la donna 
-, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e 
non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che 
tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il 
luogo in cui bisogna adorare». 

 

Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su 
questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. 
Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò 
che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 
Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori 
adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il 
Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è 
spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 
annuncerà ogni cosa». 

 

Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». Molti 
Samaritani di quella città credettero in lui. E quando 
giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed 
egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la 
sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi 
discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi 
abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il 
salvatore del mondo». 

Parola del Signore 

 

T. Lode a te o Cristo 



 

  

METTERSI IN 
COMMENTIAMO INSIEME IL VANGELO 

G. "Se tu conoscessi il dono di Dio". 

Il dono di Dio è il centro della nostra vita e della nostra vita cristiana. Siamo 
debitori! La vita che viviamo l'abbiamo ricevuta, le persone che ci stanno 
accanto sono un dono di Dio, la fede ci è stata trasmessa. Ma anche per noi è 
appropriata l'esclamazione di Gesù: " se tu conoscessi". 

 

Spesso siamo incoscienti dei doni di Dio. Non ce ne rendiamo conto, li 
diamo per dovuti e capiamo quanto siano importanti solo quando ne siamo 
privati. E allora lì riscopriamo la nostra vera natura quella di essere 
bisognosi, bisognosi del dono di Dio. Essere cristiani significa imparare a 
ricevere. Significa essere poveri in spirito, coscienti di aver bisogno di Dio, 
della salvezza di Dio, della speranza che viene solo dalla fede in un Dio 
buono e provvidente. 

 

Per questo il centro della vita cristiana è l'eucarestia. Il Dono di Grazia che fa 
della nostra vita rendimento di grazie! Facciamo nostra in questo momento 
la parola di Gesù: " Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori 
adoreranno il Padre in spirito e verità". 

Anche se distanti dalle nostre chiese nello Spirito e nella verità del nostro 
essere con Cristo adoriamo il Padre! 



 

  

 

METTERSI IN 
G. Signore, donaci la tua speranza che non delude. 

Facci tuoi adoratori, in spirito e verità. Insegnaci a 

pregare col cuore. Sì, tu sei in mezzo a noi. 

Donaci l’acqua viva della tua grazia in questo tempo di 

deserto, e non avremo più sete. 

Per questo ti preghiamo. 

T. Ascoltaci, Signore. 

G. Signore, Dio del cielo e della terra crediamo 

che tutto puoi. Ti chiediamo: rafforza la nostra fede e intervieni perché 

la scienza e i nostri sforzi da soli non bastano! Sostieni i malati, i medici, 

gli infermieri; illumina i politici e i pastori della chiesa; sostieni le 

famiglie affinché diventino vere chiese domestiche. 

Risveglia o Dio la tua potenza e salvi saremo. 

Per questo ti preghiamo. 

T. Ascoltaci, Signore. 

A QUESTO PUNTO, CIASCUN MEMBRO Può INTERVENIRE LIBERAMENTE CON 
PROPRIE E SPECIALI RICHIESTE .  

G. Come figli di uno stesso Padre, 

preghiamo insieme: 

T. Padre nostro, che sei nei cieli… 



 

  

 
METTERSI IN 
RECITIAMO LA PREGHIERA DELLA COMUNIONE SP IRITUALE:  

 “Se non potete comunicarvi  sacramentalmente fate almeno la 

comunione spirituale, che consiste in un ardente desiderio di  

ricevere Gesù nel vostro cuore” (Don Bosco) 

T. Gesù mio,  io credo che sei realmente presente  nel 

Santissimo Sacramento.  

Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell' anima mia.  

Poiché ora non posso riceverti  sacramentalmente,  

vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. 

Come già venuto,  io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; 

non permettere che mi abbia mai  a separare da te. 

Eterno Padre, io ti offro il Sangue Preziosissimo di Gesù 

Cristo in sconto dei miei peccati, in suffragio delle anime 

del purgatorio e per i bisogni della Santa Chiesa. 

DOPO QUALCHE MOMENTO CUSTODITO NELLA PREGHIERA  SILENZIOSA. I  GENITORI 
BENEDICONO I FIGLI, FACENDOGLI UN SEGNO DI CROCE SULLA FRONTE, DICENDO:  

G. Visita, o Padre, la nostra casa. 

Tieni lontane tutte le insidie del nemico e i tuoi angeli buoni ci 

custodiscano nella pace  e la tua benedizione rimanga sempre con noi. 

Per Cristo nostro Signore.  

T. Amen 



 

 

SI CONCLUDE CON UN’INVOCAZIONE ALLA MADONNA  

T. Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 

Santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche di noi che 

siamo nella prova. 

E liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa 

e benedetta. 
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